
Numero Misura Quesito Risposta

45 Mis. 1C

Si sottopone alla Vs attenzione un quesito riguardante la possibilità, per una sede 

accreditata ai servizi per il lavoro indicata in fase di Manifestazione di Interesse, di erogare 

le attività previste nell’ambito della Misura 1C a distanza, a favore di un utente dislocato in 

una provincia diversa da quella della sede accreditata.

Si chiede inoltre di inviare le slide menzionate nelle Faq Garanzia Giovani II Fase.

E' consentito soltanto qualora si prevedesse di erogare le attività previste nell'ambito della 

misura 1C a distanza come previsto dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 che deroga il 

contenuto degli Avvisi a seguito di emergenza COVID.

46 Mis. 7.1 

In riferimento all'avviso 5/2020 Mis. 7.1 quando si parla di sedi accreditate cosa si intende? 

Accreditate come sedi dell'Ente, quindi riconosciute a livello nazionale o accreditate 

secondo i requisiti dell'Assessorato alla Formazione Professionale?

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.

47 Mis. 7.1 

L'Avviso 5/2020 (art. 7, comma 1, lettera e) chiede ai soggetti di cui all'art. 4, comma 1, del 

medesimo Avviso di "Indicare nell'istanza la sede/sedi accreditata/e di svolgimento dei 

percorsi formativi."

Cosa si intende? Nel nostro caso specifico (Associazione di Categoria di livello provinciale) 

quale/i sede/i accreditata/e bisogna indicare, considerato che la stessa in quanto tale non è 

accreditata anche quale Ente di Formazione e considerato anche che l'Avviso (art. 4, 

comma 3) esclude nel modo più assoluto gli Enti di Formazione?

E' possibile indicare le sedi di uno o più Enti di Formazione convenzionati per l'occasione 

con la scrivente Associazione?

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.
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48 Mis. 7.1 

L'avviso 5/2020,…,prevede all'art.4(Soggetti beneficiari), tra i soggetti ammessi alla 

presentazione delle istanze e che si impegnano a predisporre idonei percorsi formativi, le 

Associazioni di categoria. Lo stesso articolo esclude gli enti di formazione. Nell'art. 7 è 

previsto che " Gli interventi dovranno essere svolti nelle sedi accreditate comunicate 

nell'istanza di partecipazione..."Le previsoni dell'art. 7 sembrano,..., in contraddizione con 

l'esclusione dai soggetti potenziali attuatori della misura degli enti di formazione e 

contemporaneamente in grave pregiudizio della possibilità per le Associazioni di categoria 

poter accedere alla misura quale potenziale soggetto attuatore. Infatti, la disciplina 

dell'accreditamento, in Sicilia, non prevede che una sede possa essere accreditata a 

prescindere dal preventivo accreditamento, quale ente di formazione, dell'ente che 

intende utilizzare la medesima sede formativa....Ne consegue che per poter accreditare 

una sede formativa occorre prima accreditare l'ente che intende utilizzarla, con la 

conseguenza che tutti gli enti che intendono partecipare all'avviso 5/2020 per poter 

indicare una sede accreditata, ...,dovranno prima accreditarsi essi stessi, diventando enti di 

formazione e acquisendo una caratteristica che impedirebbe loro di partecipare all'avviso. 

Chiediamo di chiarire come un'associazione di categoria come la nostra possa accreditare 

opportunamente le sedi per l'erogazione dei servizi previsti dalla misura e poter quindi 

partecipare all'Avviso in oggetto.

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.

49 Mis. 7.1 

In relazione alla misura 7.1, considerato che l'Università Telematica degli Studi IUL è un 

Ente Universitario accreditato al MIUR con D.M. 02/12/2005, è sufficiente indicare solo le 

sedi dei nostri Poli tecnologici in Sicilia (riportando l'accreditamento MIUR) o è 

indispensabile inserire anche i riferimenti dell'accreditamento regionale delle sedi 

formative?.

Nel caso in cui risulti necessario inserire i riferimenti dell'accreditamento regionale della 

sede formativa, è possibile indicare gli estremi dell'accreditamento delle sedi del partner 

con cui IUL ha le convenzioni per l'istituzione del polo tecnologico?

E' possibile indicare gli estremi dell'accreditamento delle sedi del partner con cui IUL ha le 

convenzioni 

50 Mis. 7.1 

Con riferimento alla Mis. 7.1, si richiede a Codesta Spett.le Amministrazione se le Agenzie 

per il Lavoro regolarmente accreditate, già intermediarie della domanda e offerta di lavoro, 

possono registrarsi al sistema CIAPIWEB e proporsi come soggetti attuatori della misura, 

anche in ragione della funzione che le stesse svolgono secondo quanto sancito dall'art. 10 

della legge 81 del 2017. 

Secondo quanto previsto dal DDG 200 del 27/01/2021 l'articolo 4 dell'Avviso 5/2020 prevede 

tra i Soggetti Beneficiari anche "i Soggetti pubblici e privati accreditati per l'erogazione dei 

servizi per il lavoro in Sicilia" di cui all'Avviso relativo al nuovo sistema di accreditamento dei 

soggetti pubblici e privati per l'erogazione dei servizi per il lavoro in Sicilia" di cui al Decreto 

del Dirigente Generale n.4905 del 23/12/2019



51 Mis. 7.1 

L’Avviso 5/2020 prevede all’art. 4 (Soggetti beneficiari) testualmente che “I soggetti ammessi alla 

presentazione delle istanze, che con il presente avviso si impegnano a predisporre idonei 

percorsi formativi, sono i seguenti: 

1-            le Università;

2-            il sistema delle Camere di Commercio;

3-            le Associazioni di categoria;

4-            gli incubatori di impresa;

5-            Reti di impresa ex D.L. 179/2012 convertito in L 134/2012 e s.m.i.

Sono esclusi gli enti di formazione.”

Le attività oggetto dell’avviso sono però attività formative e le stesse devono essere realizzate 

presso sedi accreditate, secondo le Disposizioni di Accreditamento di cui al Regolamento del 

D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 art.4) e s.m.i. e della Direttiva n. 681324 del 30/05/2018 

del Servizio V del Dipartimento Istruzione e Formazione Professionale: tali dispositivi non 

prevedono l’accreditamento delle sedi a prescindere dall’accreditamento, quale ente di 

formazione, dell’ente  che vuole utilizzarle.

Considerato, dunque, che per svolgere le attività oggetto del bando i soggetti partecipanti 

devono prima accreditarsi quali enti di formazione, la predetta previsione di esclusione degli 

enti di formazione tra i soggetti che possono presentare le istanze per lo svolgimento delle 

azioni previste è un refuso dell’avviso?

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.



52 Mis. 7.1 

L’Avviso 5/2020, relativo all’attuazione della misura 7.1 del programma Garanzia Giovani Sicilia II 

Fase, prevede all’art. 4 (Soggetti beneficiari) testualmente che

“I soggetti ammessi alla presentazione delle istanze, che con il presente avviso si impegnano a 

predisporre idonei percorsi formativi, sono i seguenti:

1-            le Università;

2-            il sistema delle Camere di Commercio;

3-            le Associazioni di categoria;

4-            gli incubatori di impresa;

5-            Reti di impresa ex D.L. 179/2012 convertito in L 134/2012 e s.m.i.

Sono esclusi gli enti di formazione.”

Mentre all’art. 7 (Modalità e termini per la presentazione dell’stanza) del medesimo Avviso è 

testualmente previsto, nei paragrafi 10 e 11 che:

 “10. Gli interventi dovranno essere svolti nelle sedi accreditate comunicate nell'istanza di 

partecipazione; eventuali successive modifiche delle sedi o integrazioni delle sedi (es. sedi 

occasionali) potranno essere autorizzate dal Servizio Competente, su richiesta debitamente 

motivata da parte dell'ente promotore dietro presentazione della perizia giurata, della planimetria, 

della descrizione delle attrezzature, degli strumenti e degli arredi di cui è dotata tale sede ed, infine, 

un documento che attesti il diritto del soggetto attuatore all'utilizzo della sede occasionale (es. 

contratto di locazione).

11. Per quanto attiene le sedi di erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a 

quanto disposto dalle Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 

(comma 5 art.4) e s.m.i. e dalla Direttiva n. 681324 del 30/05/2018 del Servizio V del Dipartimento 

Istruzione e Formazione Professionale.”

Ora, sulla base di quanto sopra riportato si evidenzia una palese contraddizione laddove, da un lato, 

si escludono gli enti di formazione tra i soggetti che possono attuare la misura e, dall’altro, si 

prevede che le attività debbano essere svolte presso sedi accreditate.

La contraddizione risiede nel fatto che la disciplina dell’accreditamento, in Sicilia, prevede che una 

sede possa essere accreditata solo previo accreditamento, quale ente di formazione, dell’ente che 

intende utilizzarla, con la conseguenza che tutti gli enti che intendono partecipare all’avviso 5/2020, 

per potere indicare una sede accreditata, quale sede dove svolgere l’attività, dovranno prima 

accreditarsi essi stessi, diventando enti di formazione e acquisendo una caratteristica che impedirà 

loro di partecipare all’avviso!! Come si esce dall’impasse?

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.



53 Mis. 7.1 

in relazione alla misura in oggetto, con la presente chiediamo un chiarimento rispetto 

all'indicazione delle sedi accreditate.

In primo luogo, considerato che l'Università Telematica degli Studi IUL è un Ente 

Universitario accreditato al MIUR con D.M. 02/12/2005, è sufficiente indicare solo le sedi 

dei nostri Poli tecnologici in Sicilia (riportando l'accreditamento MIUR) o è indispensabile 

inserire anche i riferimenti dell'accreditamento regionale delle sedi formative?.

Nel caso in cui risulti necessario inserire i riferimenti dell'accreditamento regionale della 

sede formativa, è possibile indicare gli estremi dell'accreditamento delle sedi del partner 

con cui IUL ha le convenzioni per l'istituzione del polo tecnologico?

L'Avviso 5/2020 misura 7.1 articolo 7 punto 11 stabilisce che " Per quanto attiene le sedi di 

erogazione delle attività, permanenti o occasionali, si rimanda a quanto disposto dalle 

Disposizioni di Accreditamento Regolamento del D.P.R. n. 25 del 01/10/2015 (comma 5 

art.4)".

Pertanto le attività di formazione dovranno essere svolte presso sedi accreditate ai sensi del 

DPR n. 25 del 01/10/2015.

Qualora il Soggetto Proponente rientrasse nelle seguenti categorie: Università, sistema delle 

Camere di Commercio e Associazioni di Categoria potranno essere utilizzate le sedi 

riconosciute dagli statuti idonee allo svolgimento di attività formativa. 

Nel caso di Soggetto Proponente privato dovranno essere utilizzate sedi accreditate ai sensi 

dell'art.7 punto 11 dell'avviso anche stipulando apposite convenzioni con altri enti che ne 

dispongano.

Con riferimento allo svolgimento delle attività formative si rammenta di seguire le 

indicazioni previste dalla Circolare n.53129 del 14/12/2020 sulle modalità operative della 

DAD a seguito di emergenza COVID.  Qualora si dovessero svolgere attività in DAD è 

necessario comunicare in fase di avvio l'url della piattaforma che sarà utilizzata e le 

credenziali di accesso per consentire le verifiche amministrative.

54 Mis. 7.1

La presente per chiedere alcuni chiarimenti in merito alla procedura di presentazione 

dell’istanza relativa all’avviso 5 misura 7.1.

Nello specifico nella fase A al punto 3:

- INPS CODICE: si intende il codice sede provinciale?

- INAIL CODICE: si intende il codice ditta?

- MATRICOLA: si intende la PAT?

Inoltre in questa prima fase vanno inseriti codici e matricole solo della sede legale?

I codici INAIL ed INPS vengono richiesti ai fini della compilazione e della generazione dell'All.3 

"Dichiarazione sostitutiva di affidabilità giuridico-economico-finanziaria" con la quale si 

dichiara la regolarità contributiva previdenziale ed assistenziale a favore dei propri 

lavoratori. Per codici e matricole s'intendono quelli della sede legale del soggetto 

promotore.

55 Mis. 7.1

La presente per richiedere dei chiarimenti in merito alla costituzione della rete d’impresa 

necessaria per la presentazione della misura 7.1 di Garanzia Giovani fase 2.

Nello specifico, partendo dal presupposto che è in fase di costituzione una rete d’impresa 

tra diverse società tra cui figurano società di consulenza ed enti di formazione, ci si chiede 

se l’oggetto del contratto debba contenere anche l’indicazione esplicita della 

partecipazione alla suindicata misura o se siano sufficienti gli obiettivi strategici già previsti 

mirati al miglioramento delle performance aziendali grazie alla condivisione di competenze, 

networking e opportunità economico/commerciali.

Non è necessario che l'oggetto del contratto contenga anche l’indicazione esplicita della 

partecipazione alla misura, ma che contenga gli obiettivi a cui tende la misura. Si deve tenere 

conto che una rete d'imprese deve essere costituita da imprese nella cui definizione non 

sempre rientrano gli enti di formazione (essendo spesso delle ONLUS).


